
Rassegna stampa CNSAS 14/07/2022
Domenica, 24/07/2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org


Indice

Fonte Data Pag. Titolo p.

 
Si parla di Noi - CNSAS
Alto Adige 14/07/2022 1 Precipita con il trattore nella scarpata e muore. 4
Alto Adige 14/07/2022 16 La devastazione dei piromani 5
Alto Adige 14/07/2022 17 I 200 voli dell'elicottero per salvare i boschi 7
Corriere dell'Alto Adige 14/07/2022 1 Contadino muore schiacciato dal trattore 8
Dolomiten 14/07/2022 25 Es gibt allerhand zu tun 9
Die Neue Südtiroler
Tageszeitung

14/07/2022 17 Tödliches Traktorunglück 10

L'Adige 14/07/2022 17 Marmolada, trovati altri reperti 11
L'Adige 14/07/2022 21 Protezione civile, un polo da 9,3 milioni 12
Corriere delle Alpi 14/07/2022 20 Ondata di caldo: zero termico a 4mila metri 13
Corriere delle Alpi 14/07/2022 44 Val di Zoldo Intervento del Cnsas al "Città di Fiume" 14
Corriere delle Alpi 14/07/2022 46 Cortina Infortunio alla gamba verso il Giussani 15
Il Gazzettino ed. Friuli 14/07/2022 1 Cade e perde i sensi, anziano soccorso per la seconda volta in

pochi giorni
16

Il Giornale di Vicenza 14/07/2022 34 Ciclista si ferisce tra Larici e Portule Escursionista cade 17
L'Eco Di Bergamo 14/07/2022 31 Cade in deltaplano nel bosco, ferito turista lituano 18
Vita Trentina 17/07/2022 4 Riposano quassù 19
Il Messaggero 14/07/2022 12 Marmolada, emergono nuovi reperti Due dei feriti dimessi:

stanno bene
20

La Provincia di Lecco 14/07/2022 26 Targa sul sentiero in ricordo di don Gianola 21
ff Wochenmagazin 14/07/2022 10 Elf Tote, acht Verletzte 22
Corriere del Veneto ed.
Treviso e Belluno

14/07/2022 10 Super-lavoro per il Soccorso alpino 23

Notizia Oggi Borgosesia 14/07/2022 25 Strada al Cavallero, parcheggi sotto osservazione dopo il caso
dell'ambulanza che non passava

24

Eco di Biella 14/07/2022 24 Portula, il sindaco s'improvvisa sceriffo 25
Messaggero Veneto ed.
Gorizia

14/07/2022 42 Perde i sensi lungo un sentiero: sos dai ragazzi del centro
estivo

26

 
Emergenza e Soccorso
Corriere dell'Alto Adige 14/07/2022 3 Il ghiacciaio restituisce lo zaino con i documenti di una delle

vittime
28

L'Adige 14/07/2022 17 Ghiacciai: il grande caldo non ferma il turismo 29
Il Gazzettino 14/07/2022 4 «Le ceneri di Erica e Davide sulla montagna che amavano» 30
Il Giornale di Vicenza 14/07/2022 26 Riccardo è tornato a casa Resta la ferita per Nicolò 31
Il Resto del Carlino 14/07/2022 16 Il calo demografico inizia a rallentare e si rafforza la rete della

salute
32

Eco di Biella 14/07/2022 1 «Siamo due uomini con una gamba.. Pronti a scalare il
Kilimangiaro»

33

Eco di Biella 14/07/2022 6 Coda: così ho coronato il sogno con Sua Maestà 34
 
Montagna e ambiente
Avvenire 14/07/2022 18 Clima, così la Valle d'Aosta vede morire i suoi ghiacciai 36

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 2 / 36

http://www.tcpdf.org


Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 3 / 36

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 14/07/2022 | Pagina: 1 | Autore: EZIO DANIELI
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 4 / 36

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 14/07/2022 | Pagina: 16
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

BOLZANO. Forestale e vigili del fuo-
co del corpo permanente non pos-
sono esserne sicuri, perché finora 
in loco non si sono trovate prove 
concrete, ma l’ipotesi di gran lun-
ga più probabile è che l’incendio 
sotto alla ex locanda Peter Ploner, 
alle pendici del Monte Tondo, sia 
stato doloso. Sette focolai di in-
cendio in due soli giorni fra Castel 
Flavon, Monte Tondo e Guncina 
sono troppo improbabili per esse-
re spontanei, anche perché tutti 
appiccati nei pressi di strade fore-
stali o passeggiate. Insomma, si te-
me che ci siano in azione uno o 
più piromani. Per questo sono sta-
ti  avviati  controlli  straordinari  
del territorio, volti ad evitare ulte-
riori roghi. Intanto, ieri mattina 
sono ripresi i voli dell’elicottero 
privato utilizzato per spegnere gli 
ultimi focolai e, per ora, l’incen-
dio pare definitivamente domato, 
anche se ancora per un paio di  
giorni verranno lasciate in zona le 
manichette, per eventuali nuovi 
interventi. Nel frattempo è emer-
so  che  martedì  pomeriggio  un  
gruppo di ragazzi che stava scen-
dendo dal Renon verso Bolzano è 
stato  intercettato  e  allontanato  
dalla  zona interessata dal  rogo.  
Complici sirene, lampeggianti  e 

fumo una ragazzina è stata colta 
da una crisi di panico e si quindi è 
sentita male. Incapace di prose-
guire, è stata accompagnata a val-
le in auto dagli uomini del soccor-
so alpino (Cnsas Cai e Brd Avs).

Sette focolai in due giorni

Ieri mattina, sui prati del Talvera, 
a breve distanza da dove l’elicotte-
ro della Elikos proseguiva inces-
sante i voli con la benna antincen-
dio contenente acqua e ritardan-
te, si è tenuto un coordinamento 
tra vigili del fuoco, corpo foresta-
le, carabinieri e questura. Come 
chiarisce il vicedirettore d’ufficio 
Renato Sascor, dell’Ispettorato fo-
restale Bolzano I, la questione è 
questa: «Abbiamo avuto diversi 
interventi in pochi giorni, perché 
lunedì si sono verificati due foco-
lai nei dintorni di castel Flavon, in 
punti distinti, al pomeriggio e alla 
sera. Il giorno dopo, martedì, al 
mattino c’è stato un intervento 
nella zona del Peter Ploner, vicino 
alle  passeggiate  di  Sant’Osval-
do». In tutti questi casi, prose-
gue, «si è riusciti a spegnere gli in-
cendi a terra, grazie all’impegno 
dei volontari e dei vigili del fuoco 
del corpo permanente, che han-
no lavorato  davvero  molto  be-

ne».

Pomeriggio, notte e mattina

Spento l’incendio del mattino, pe-
rò, sempre in zona Peter Ploner, 
«verso le ore 14.30 è partito un al-
tro incendio, trecento metri più 
avanti  rispetto  al  precedente.  
Questo lascia pensare che ci sia 
qualcuno che si diverte a fare que-
sto tipo di cose». La zona era diffi-

cile da raggiungere, e poi ci si è 
messo di mezzo anche il vento, 
grazie al quale il rogo si è esteso 
lungo il  versante boscoso. «Per 
questo - ancora Sascor - abbiamo 
preferito allertare l’elicottero, col 
quale si è intervenuti fino a che ha 
fatto buio». Sul posto sono però 
rimaste per tutta la notte le squa-
dre miste di volontari e perma-
nenti, «per tenere sotto controllo 

la situazione, visto che in diversi 
punti, complice sempre il vento, 
il fuoco aveva ripreso». Le fiam-
me sono state fermate proprio po-
chi metri prima che arrivassero a 
lambire il Peter Ploner. Poi con la 
luce del mattino, verso le 6.30-7, 
si è deciso di far intervenire nuo-
vamente l’elicottero, per spegne-
re gli ultimi focolai e bagnare le 
zone intorno, allo scopo di evitare 

che il fuoco si diffondesse oltre.

Il rogo sul Guncina

Che  l’ipotesi  più  probabile  sia  
quella del dolo è suffragato anche 
da un ulteriore episodio, accadu-
to nel pomeriggio di martedì, pro-
prio durante le operazioni di spe-
gnimento in corso sulle pendici 
del monte Tondo.

Racconta  sempre  Renato  Sa-

L’ALLARME A MONTE TONDO E CASTEL FLAVON • LE INDAGINI SUGLI INNESCHI

• L’elicottero della Elikos in volo per spegnere il rogo al Peter Ploner. In totale si sono effettuati oltre 200 sorvoli. Il primo giorno, martedì, l’autobotte per il rifornimento di carburante non è stata sufficiente e ci si è dovuti rivolgere all’aeroporto.

La devastazione dei piromani
Sette focolai in due giorni. Lunedì fumo nei boschi di Castel Flavon
Martedì mattina fiamme in zona Peter Ploner. Nel pomeriggio un altro
innesco trecento metri oltre. Durante il rogo fiamme anche al Guncina

Rafforzati i controlli. Polizia e carabinieri a caccia dei responsabili
Ieri intanto sono riprese le operazioni di spegnimento con l’elicottero
Allontanato gruppo di gitanti, ragazzina portata a valle dal Cnsas

• I vigili del fuoco del corpo permanente e i volontari di Gries ieri al Talvera • Renato Sascor (Forestale) a colloquio con le forze dell’ordine (FOTO MG)
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scor: «Mentre con l’ausilio dell’eli-
cottero stavamo spegnendo l’incen-
dio in zona Peter Ploner, è partita 
un’altra  fumata,  questa  volta  sul  
Guncina. Alché abbiamo immedia-
tamente  dirottato  l’elicottero  in  
quella  direzione,  per  due distinti  
lanci di schiuma ritardante. Anche 
in questo caso, il fuoco è partito in 
una zona facilmente raggiungibile, 
poco sopra l’hotel Germania, lungo 
le passeggiate del Guncina».

In totale, la Forestale ha contato 
sette differenti focolai in due gior-
ni. «Un fatto che, come minimo, la-
scia più che perplessi», dice ancora 
Sascor. «Sul posto - chiarisce - non 
abbiamo trovato nulla di particola-
re, ma è molto improbabile che co-
se di questo genere accadano da so-
le». Ossia senza intervento umano. 
«Non possiamo dire di essere sicu-
ri, non è semplice provarlo, ma la 
sequenza di tutti questi incendi, in 
diversi punti “comodi”, ci fa presu-
mere che ci possa essere stato un in-
tento doloso. Fra le ipotesi è sicura-
mente la più plausibile».

Controlli serrati

Per questo motivo, ieri, nel corso 
della riunione di coordinamento al 
Talvera, si è deciso di incrementare 
i controlli del territorio, con parti-
colare riferimento, come conferma-
no fonti della questura, alle passeg-
giate sulle pendici della città. Saran-
no impegnati gli uomini della Fore-
stale, la polizia e i carabinieri. Sa-
scor conclude: «La grande frequen-
tazione, qualche disattenzione... al 
di là dell’ipotesi dolo bisogna stare 
in allerta, anche perché c’è un gran-
de secco, le temperature sono ele-
vate, spesso c’è vento, il vero fatto-
re critico, non solamente in caso di 
incendi dolosi». DA.PA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

all’aeroporto. Ieri si sono utilizzate due autobotti
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BOLZANO.  Otto  ore  di  volo,  sei  
martedì pomeriggio-sera, più al-
tre due mercoledì mattina. In to-
tale si sono lanciati la bellezza di 
duecentomila litri di acqua, circa 
900 alla volta, pescati con una 
speciale benna anti incendio da 
una vasca approntata in riva al 
Talvera. Un lavoro delicato, com-
plesso, per di più in piena città. 
Merito dei due piloti che si sono 
alternati, Titus Prinoth e Gabriel 
Kostner, fratello di Raffael, il fon-
datore dell’Aiut Alpin Dolomi-
tes. È un pilota della  Elikos di  
stanza a Pontives (Laion). In am-
bito alpino è considerato uno dei 
massimi esperti di lavori, come 
si dice in gergo, col gancio e i cari-
chi. Il tutto per la collettività ha 
avuto ovviamente un costo: con-
siderando solo l’elicottero e non 
il resto della imponente macchi-
na operativa, circa 1.700 euro l’o-
ra, per otto ore. Tradotto in sol-
doni: circa 14 mila euro.

«Per un pilota abituato a lavo-
rare col gancio e i carichi sotto, 
magari in alta quota, un inter-
vento del genere è una cosa abba-
stanza  semplice»,  commenta  
Kostner.  «Arrivi  sempre  sullo  
stesso bacino, nello stesso posto, 
carichi l’acqua, la butti sul fuoco, 
il tutto ovviamente in coordina-
mento da terra con i vigili del fuo-
co». In due giorni, lanciati circa 
200 mila litri, qualcosa meno di 
mille a viaggio. Parliamo di oltre 
duecento sorvoli. Sei ore di lavo-
ro martedì pomeriggio, più due 
ieri mattina. Poi si è rimasti sui 
prati del Talvera, in attesa dei vi-
gili del fuoco, «i quali prosegui-
ranno a monitorare i piccoli foco-
lai, che potrebbero ancora ripar-
tire».  Almeno  per  un  paio  di  
giorni. Perché magari non si ve-
de il  fumo,  ma le  ceppaie  nel  
mentre bruciano sotto le foglie. 
Non si vede, ma l’incendio c’è. 
Pure per Kostner, nonostante la 
grandissima esperienza accumu-
lata specie in montagna - sia con 

i voli di trasporto materiali, sia 
come pilota soccorritore con l’A-
iut Alpin Dolomites - questa è 
stata la prima esperienza di boni-
fica aerea di un incendio in piena 
area urbana.  «In Alto Adige -  
racconta - abbiamo una buonis-

sima organizzazione dei vigili del 
fuoco, tra volontari e permanen-
ti. Non capita spesso di dover vo-
lare per spegnere un incendio, ci 
pensano già loro da terra. Perso-
nalmente, in trent’anni di carrie-
ra, avrò fatto forse dieci voli del 
genere, per spegnere degli incen-
di. Mai però in piena città». Do-
ve è ovviamente tutto molto più 
delicato,  sensibile,  perché  per  
motivi di sicurezza si deve evita-
re il più possibile di volare sulle 
zone abitate. «Occorre evitare le 
case; per questo, andando e ve-
nendo ho sorvolato prima il Tal-
vera, poi il costone roccioso del 
monte Tondo, e viceversa».

Il problema principale, spiega 
Kostner, «è che anche un incen-
dio piccolo, se scappa, sono guai. 
In caso di vento, un rogo del ge-
nere riesce a muoversi anche di 
otto chilometri all’ora. In questo 

caso, significa che in un’ora dal 
Peter Ploner avrebbe potuto rag-
giungere il Renon, dove ci sono 
funivia, linee elettriche. Sono in-
cendi da prendere sul serio, da 
spegnere subito».

Per questo in Alto Adige la Pro-
vincia ha stipulato una conven-
zione con più ditte di voli aerei. 
«In caso di chiamata - spiega il 
pilota della Elikos - in un quarto 
d’ora dobbiamo rispondere,  in 
ottanta minuti essere sul posto. 
In questo caso per fortuna erava-
mo pronti al decollo e in venti mi-
nuti siamo arrivati».

Soltanto martedì si sono dovu-
ti effettuare tre rifornimenti di 
carburante, uno dei quali addirit-
tura all’aeroporto, perché le ope-
razioni si sono protratte più del 
preventivato, e l’autocisterna al 
servizio della Elikos non era suffi-
ciente. DA.PA

• Prati del Talvera: le operazioni di carico della benna anti incendio da parte dell’elicottero della Elikos

I 200 voli dell’elicottero
per salvare i boschi
Otto ore di lavoro. La squadra speciale ha trasportato dal Talvera 900 litri di acqua alla volta
Il pilota: «In 30 anni di carriera mai capitato di volare così in città». Intervento da 14 mila euro

• Il pilota Gabriel Kostner (Elikos)
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LUTAGO

Contadinomuore
schiacciato dal trattore

a pagina 4

Contadino si ribalta col trattore: muore schiacciato

A
ncora un incidente mortale con il
trattore in Alto Adige. Stavolta a
perdere la vita è stato Hermann Hainz

(nella foto), agricoltore di 73 anni di Lutago in
Valle Aurina. Ieri poco prima delle 9
stava lavorando assieme al fratello
in una strada di campagna vicina al
torrente Aurino. Probabilmente per
via della pendenza del terreno, il
trattore ha perso stabilità
rovesciandosi nella scarpata e
fermandosi nel greto del torrente.
Hainz è morto sul colpo davanti agli
occhi del fratello, che ha subito dato
l’allarme. Sul posto è subito arrivato il medico
d’urgenza, che però non ha potuto fare altro
che constatare il decesso dell’uomo. La salma
è stata recuperata dall’elicottero Pelikan 1 che
l’ha trasferita nella camera mortuaria della
frazione di San Giovanni. Presenti sul posto

anche la Croce bianca e il soccorso alpino.
L’assistenza spirituale si è presa di cura del
fratello della vittima, mentre un aiuto a tutte
le operazioni è stato garantito dalla Guardia

di finanza. Il recupero del trattore,
invece, è stato affidato ai vigili del
fuoco volontari delle caserme di
Lutago e Cadipietra: un intervento
tra l’altro difficile. Per quel che
concerne l’indagine sulla dinamica,
infine, sono stati determinanti i
rilievi dei carabinieri della stazione
di Cadipietra che hanno già escluso
responsabilità o coinvolgimento di

terze persone nella disgrazia. Hainz era molto
conosciuto nella sua comunità e dal 2019
ricopriva anche il ruolo di vicepresidente
della bandamusicale di Lutago.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL SOCCORSO

TOLMEZZO Sono stati alcuni ra-
gazzi di un centro estivo a no-
tarlo, riverso a terra, senza sen-
si, tra la boscaglia della scalina-
ta chedaCasanovadiTolmezzo
porta alla pieve di Santa Maria
Oltre But. Da lì la richiesta di
aiuto al numero unico delle
emergenze e l’arrivo dei soccor-
si che gli hanno salvato la vita.
Protagonista della disavventu-
ra un anziano tolmezzino, clas-
se 1948, che nella mattinata di
ieri era uscito per una escursio-
ne sul colle della pieve. Attorno
alle 10.50 la squadra del distac-
camento dei Vigili del fuoco di
Tolmezzo è intervenuta a metà
del sentiero che sale all’edificio
sacro; assieme a loro anche il
personale specializzato Saf
(Speleo alpino fluviale) con il
personale del Soccorso alpino
della Guardia di Finanza, l’éq-
uipemedica del 118 e ai volonta-
ri del Cnsas hanno raggiunto
l’infortunato, che pur avendo

problemi di deambulazione
aveva iniziato a salire la scalina-
ta. Ad un certo punto però, for-
se per unmalore o per un colpo
di calore, è caduto ruzzolando
per alcuni metri nella bosca-
glia; una volta raggiunto i sani-
tari lo hanno immobilizzato sul-
la barella spinale che poi è stata
sistemata in una barella per il
trasporto in zone impervie e
hanno trasportato il malcapita-
to fino alla strada. Appena giun-
ti in una zona adeguata e sicura
i soccorritori hanno stabilizza-
to l’anziano che poi è stato eli-
trasportato presso l’ospedale
Santa Maria della Misericordia
di Udine. L’intervento si è con-

cluso attorno alle 11.45. L’anzia-
no 74enne non è nuovo a questi
soccorsi perché qualche giorno
fa era stato salvato sotto la Tor-
re Picotta nel centro di Tolmez-
zo. In quel caso era ruzzolato
nei boschi sopra l’abitato del ca-
poluogo carnico mentre stava
effettuando un’escursione ver-
so il Monte Strabut; era scivola-
to, cadendo per circa 20 metri,
fermandosi fortunatamente sul-
la struttura paramassi che si
trova sotto al sentiero che stava
percorrendo.
Anche in quella occasione i

Vigili del fuoco e il personale sa-
nitario lo avevano raggiunto,
imbarellato e assieme al perso-
nale del Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza, grazie ad
un “paranco” hanno issato la
barella con il ferito, poi recupe-
rato dal personale del Cnsas e
trasferito in ospedale a Tolmez-
zo conun’ambulanza.

LIGNANO
Surichiesta dellaCapitaneria

di Porto di Monfalcone, alle

3.55 di ieri la squadra del distac-
camento dei vigili del fuoco di
Lignano è intervenuta nel cana-
le di uscita di Lignano, dove, a
circa 500 metri dalla costa,
un’imbarcazione a vela si era in-
cagliata con due persone a bor-
do. I vigili del fuoco,utilizzando
un battello pneumatico, hanno
raggiunto l’imbarcazione are-
nata, hanno trasbordato le due
persone che erano a bordo per
poi trasportarle, incolumi, al
porto vecchio di Lignano Sab-
biadoro.

PASIAN DI PRATO
È di due persone ferite il bi-

lancio dell’incidente che si è ve-
rificato nel primo pomeriggio
di ieri a Colloredo di Prato, lun-
go l’ex provinciale 60. All’inter-
sezione con via Colloredo di
Prato, per cause al vaglio della
Polizia locale, due auto si sono
scontrate e una Fiat Tipo, a cau-
sa del violento urto, è finita nel
fossato che costeggia la strada.
Le persone ferite, dopo essere
state medicate, sono state tra-
sportate all’ospedale diUdine.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL 74ENNE POCHI GIORNI FA

ERA STATO SALVATO

SOTTO LA TORRE PICOTTA

STAVOLTA NEL BOSCO

DI CASANOVA LO HANNO

SCOPERTO DEI RAGAZZI

Cade e resta senza sensi

Anziano soccorso due volte
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La Marmolada  
in un’immagine d’archivio
 
foto Gianni Zotta

I l conforto delle parole, ma anche un abbraccio vero e proprio. Durante 
la Santa Messa in suffragio, l’arcivescovo Lauro Tisi al momento dello 
scambio della pace ha raggiunto i familiari delle vittime della Marmo-

lada e si è lasciato andare al gesto fraterno.
La chiesa del Sacro Cuore di Gesù a Canazei ha ospitato sabato 9 luglio la ce-
lebrazione religiosa, segno tangibile della partecipazione della diocesi al 
dolore delle famiglie che sotto la slavina hanno perso una persona cara: un 
genitore, un figlio, un compagno di vita. C’era l’arcivescovo di Trento, Lauro 
Tisi, che ha concelebrato l’eucarestia con Beniamino Pizziol, vescovo di Vi-
cenza, la comunità che nella tragedia della Regina delle Dolomiti ha paga-
to il prezzo più alto in termini di vittime: otto. Alle 18 Canazei si è fermata 
per un minuto di silenzio, mentre la sirena dei pompieri accompagnava l’i-
nizio della liturgia. Nella chiesa c’erano i familiari delle vittime, i soccorri-
tori che per giorni hanno operato sul fronte della slavina, le autorità: il se-
gretario generale di Palazzo Chigi, Roberto Chieppa, i presidenti di Trentino 
e Veneto, Maurizio Fugatti e Luca Zaia, il sindaco di Canazei, Giovanni Ber-
nard. Ma anche tanta gente comune, che ha preso posto in chiesa e sotto i 
gazebo allestiti sul sagrato.
Dolore e compostezza hanno accompagnato una celebrazione sobria. E don 
Lauro ha iniziato l’omelia indicando nel silenzio “l’atteggiamento meno im-

SABATO 9 LUGLIO LA SANTA MESSA IN SUFFRAGIO DELLE VITTIME DELLA MARMOLADA

”Ora riconciliamoci con il Creato”

Q“Q
uesta è la nuova 
casa dei nostri cari. 
Quassù riposeranno 
per sempre”. Sono 

le parole del papà di una delle 11 
vittime del crollo di ghiaccio e roccia 
del 3 luglio in Marmolada, durante 
il sorvolo dell’area della tragedia a 
bordo dell’elicottero della Provincia 
Autonoma di Trento. Un’opportunità 
proposta dal Tavolo di coordinamento 
interforze, che dal giorno del disastro 
ha pianificato e coordinato le azioni di 
ricerca sulla montagna, e accolta da 
diverse persone che hanno perso un 
proprio caro, informa una nota della 
Provincia. Un momento importante 
per l’elaborazione del lutto, 
spiega Adriana Mania, segretaria 
dell’organizzazione di volontariato 
“Psicologi per i popoli – Trentino”, 
che ha accompagnato alcuni dei 
parenti delle vittime nel volo sul 
ghiacciaio. Grazie all’installazione 
delle apparecchiature per 
sorvegliare eventuali movimenti 
del ghiaccio, monitorate dagli 
esperti dell’Università di Firenze, 
sono continuate in questi giorni 
le operazioni di ricerca a terra di 
reperti nella zona interessata dalla 
frana, anche dopo l’identificazione, 
attraverso l’analisi del Dna da parte 
del Ris (Reparto investigazioni 
scientifiche) dei Carabinieri, di tutte 
le undici vittime. Con la squadra 
interforze composta da operatori 
del Soccorso alpino e speleologico 
Trentino, del Corpo nazionale del 
soccorso alpino, del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza, del Servizio 
cinofili dell’Arma dei carabinieri, 
della Squadra di soccorso alpino 
dell’Arma dei Carabinieri, del Centro 
addestramento alpino di Moena 
della Polizia di Stato, del Distretto 
dei Vigili del fuoco volontari della 
Val di Fassa, del Corpo vigili del fuoco 
permanente di Trento, sono stati 
calati sul ghiacciaio, in zone diverse, 
anche i cani molecolari, il cui olfatto 
si è rivelato prezioso.
Tutta la montagna rimane interdetta 
agli escursionisti; il presidente della 
Provincia di Trento, Maurizio Fugatti 
ha ufficializzato con un’ordinanza lo 
stato di emergenza nell’area in cui è 
stato posto il divieto di accesso.
Fino al 20 luglio, ha annunciato il 
dirigente generale della Protezione 
civile del Trentino, Raffaele De Col, 
proseguiranno in quota le ricerche di 
eventuali reperti, sia con l’impiego 
dei droni del Corpo permanente dei 
Vigili del fuoco sia a terra. Le ricerche 
saranno poi sospese e si valuterà la 
possibilità di una riapertura, anche 
parziale, della montagna.

l

Riposano quassùRiposano quassùSulla Marmolada 
continuano  
le ricerche di reperti. 
Dopo il 20 luglio  
si valuterà  
la possibilità  
di una parziale 
riapertura  
della montagna  

proprio”. “L’intensità della soffe-
renza di queste ore – ha detto - 
domanda di misurare le parole per 
non correre il rischio di ferire ulte-
riormente chi  fa i conti con un do-
lore inconsolabile”.  “La Parola di 
Dio non offre spiegazioni al dolore 
– ha proseguito - racconta, inve-
ce, un Dio che ha il volto segnato 
dalle lacrime, prova paura e ango-
scia, sperimenta la morte. Invoco 
la sua compagnia e vicinanza per 
affrontare quest’ora tanto diffici-
le”. È l’amore il senso della vita – 
ha aggiunto il vescovo Lauro – an-
che in un momento di grande sof-
ferenza qual è certamente quella 
delle famiglie delle vittime: “Nel 

loro volto carico di lacrime e angoscia, veniamo avvertiti: non c’è alternati-
va all’incontro, all’abbraccio, alla forza dirompente dello sguardo che si fa ac-
coglienza. Questa è la via da percorrere se vogliamo offrire delicatamente una 
spalla a chi è schiacciato dalla sofferenza”. Oltre il guado della morte – le pa-
role di speranza di don Lauro - c’è Dio: “Non solamente il cuore, infatti, ma la 
ragione stessa si ribella all’idea che il patrimonio inestimabile della loro vita 
venga consegnato all’oblio del nulla”. Il Vescovo ha avuto parole anche per chi 
si è speso per giorni, prima soccorrendo i feriti, poi recuperando pietosamen-
te le salme: “Con il loro farsi vicino, generoso, attento e delicato, rischiando in 
prima persona – ha detto evocando la parabola del Samaritano - ci stanno of-
frendo una straordinaria lezione di generosità”.
Non poteva mancare un riferimento al Creato, ferito dal cambiamento clima-
tico, come ha testimoniato il crollo sul ghiacciaio: “L’immagine della Marmo-
lada sfregiata dalla valanga, chiama l’intera umanità a intraprendere un serio 
cammino di riconciliazione con il creato per tornare a custodirlo e a protegger-
lo, come si fa con i fratelli e le sorelle”, ha concluso l’Arcivescovo. Parole, que-
ste ultime, che hanno trovato eco nel breve intervento di Beniamino Pizziol: 
“Quello della Marmolada – ha detto il vescovo di Vicenza – è un disastro uma-
no e ambientale”.

Gianfranco Piccoli

Alle 18 Canazei  
si è fermata per un minuto 
di silenzio, mentre  
la sirena dei pompieri 
accompagnava l’inizio 
della liturgia concelebrata 
dall’arcivescovo di Trento 
Lauro Tisi e dal vescovo  
di Vicenza Beniamino Pizziol
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Lasquadra interforze che ierimattinasi è recatasull’area
dellaMarmolada interessatadaldisastrodel 3 luglioha
rinvenutoerecuperatonuovi reperti. Leoperazionihanno
visto impegnatidieci vigili del fuocovolontaridiCanazei,
SoccorsoalpinodelTrentino,PoliziadiStatoeGuardiadi
Finanza, con l’ausiliodidueunitàcinofile. E sonoarrivate
anchedellebuonenotizie: duedeiquattro feriti veneti
ricoverati, sonostati dimessidall’ospedale.

Marmolada, emergono nuovi reperti
Due dei feriti dimessi: stanno bene

La tragedia Le ricerche continuano
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TVEDIEN _ SENAT

Monopol
bleibt, aber

(avg) Er hat ùbergro8en
Medienhàusern den Kampf
angesagt, scheitert bislang
aber stets am politischen
Kleinklein: Senator Gian-
claudio Bressa (66, Partito
Democratico, im Senat sitzt
er in der Autonomiegruppe)
versucht seit dem vergange-
nen \Winter, Medienmono-
polen per Gesetz einen Riegel
vorzuschieben. Medienhàu-
sern, die auf regionaler Ebene
eine Monopolstellung halten,
sollen die staarlichen Fòrde-
rungen gestrichen werden -
in Tientino-Sùdtirol wùrde
das vor allem das Verlagshaus

Athesia treffen.
Nachdem Bressas ers-

ter Vorsto8 im Dezember
von der Senatspràsidentin
fùr unzulàssig erklàrr wurde,
scheiterte sein zweiter Ver-
such nun an der Abgeordne-
tenkammer. Legapolitikerin
Giorgia Andreuzza versenkte
den Anderungsvorschlag im
zustàndigen Ausschuss. Die
Begrùndung, wieder: nicht
zulàssig.

Bressa, in seiner letzten
Legislatur, will aber nicht auÉ
geben. Dies werde seine ,,letzre
Schlacht", sagte er zum Nach-
richtenportal Salto.bz. r

Kàmpft gegen Medienmono-
pole: Gianclaudio Bressa.

10 No.28 / 2022 Alle Bechle vorbehallen/niproduzione riservala - FF Media GmbH/Srl

Abbruchstelle auf der Marmolata: Die Suche nach Gegenstànden wird weiter fortgesetzt.

GLETSCHERUNGLÙCK AUF DER IVARN/OLATA

EIf Tote, acht Verletzte
(ak) Sechs Tàge nach dem
Gletscherabbruch auI der
Marmolata konnte das elfte
TodesopFer - und damit die
letzte vermisste Person

geborgen werden. Am Sams-

tagvormirtag Fanden die Ret-
tungskràfte das jiingste Opfer
der Tiagòdie, den 22-jàhrigen
Nicolò Zavarta aus Vicenza.

Zu den elf Toten kom-
men acht Verletzte; einige von
ihnen seien schwer verletzt,
hei8t es aus den Krankenhàu-
sern, ihr Zustand sei jedoch

stabil. Unter den Toten, die
nun bald den Familien ùber-
geben werden sollen, befin-
den sich sechs Mànner und
zwei Frauen aus dem Veneto,
eine Frau aus dem tentino
und zwei Bergsteiger aus

Tschechien.

,,Das Eis hat lVànnern
und Frauen, die einan-
der nicht kannten, das

Leben genommen."
Erzbischof Lauro Tisi

Am Samstag wurde vom
Biirgermeister von Canazei
am FuBe der Marmolata ein
Thg der Tiauer angeordnet.
Der Tientiner Erzbischof
Lauro Tisi sagte bei einer
Tiauerfeier in der Pfarrkirche
von Canazei: ,,Das Eis hat
Mànnern und Frauen, die
einander nicht kannten, das

Leben genommen. totzdem
sind die Tiauernden nun ver-
eint in ihrem Schmerz um
ihre Lieben." Die Opfer konn-
ten anhand von DNA-Tests

identifiziert werden. Die Cara-
binieri-Spezialeinheit RIS hat
diese Tèsts durchgefùhrr, sie

geht von keinen weiteren
Opfern aus. totzdem wird
die Suchaktion samr Hunde-
einheit im Unglùcksgebiet
fortgesetzt. Dies deswegen,

um Leichenteile oder persòn-
liche Gegenstànde zu bergen,
die fùr die Ermittlungen nùrz-
lich sein kònnten.

Die Staatsanwaltschaft
von tient hat Ermittlungen
zur Unglùcksursache eingelei-
tet. Sie geht mittlerweile aber
nicht mehr davon aus, dass

der Gletscherabbruch vorher-
sehbar gewesen sei. Am 3. Juli
war eine riesige Lawine mit
mehr als 300 Stundenkilome-
tern vom Gletscher der Mar-
molata abgegangen. r
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Elisa Michellut / TOLMEZZO 

Sono stati alcuni ragazzi che 
stavano partecipando a  un 
centro estivo nella zona a tro-
varlo, privo di sensi, in mez-
zo ai rovi, in una zona partico-
larmente impervia, e a dare 
subito l’allarme. È successo 
nella tarda mattinata di ieri, 
poco prima delle 11, in locali-
tà Caneva di Tolmezzo, nei 
pressi della scalinata che dal-
la frazione Casanova sale al-
la Pieve Madonna di Oltre-
but. 

La centrale Sores di Palma-
nova ha subito inviato sul po-
sto il personale sanitario. So-
no accorsi anche i tecnici del-
la stazione di Forni Avoltri  
del Soccorso Alpino, i vigili 
del fuoco di Tolmezzo, con il 
personale specializzato Spe-
leo Alpino Fluviale (Saf), e la 
Guardia di Finanza. L’infor-
tunato, un uomo di 74 anni, 
residente  a  Tolmezzo,  pur  
avendo problemi di deambu-
lazione aveva iniziato a sali-
re  la  scalinata,  dalla  quale  
poi è caduto, probabilmente 

a causa di un improvviso ma-
lore, ruzzolando per diversi 
metri nella boscaglia. È stato 
raggiunto  e  immobilizzato  
sulla barella spinale, che poi 
è stata sistemata in una barel-
la per il trasporto nelle zone 
impervie. Il ferito è stato por-
tato fino alla strada. Appena 
giunti in una zona adeguata 
e sicura, i soccorritori hanno 
stabilizzato l’uomo, che poi è 
elitrasportato, in gravi condi-
zioni, all’ospedale Santa Ma-
ria della Misericordia di Udi-
ne. L’intervento si è chiuso 

poco prima delle 12. 
Lo stesso anziano, recente-
mente, era stato soccorso sot-
to Torre Picotta, nella parte 
Nord di Tolmezzo, dopo esse-
re caduto all’interno di una 
delle  reti  paramassi  sopra-
stanti  l’abitato.  Era  caduto  
ruzzolando per una quindici-
na di metri mentre stava scen-
dendo lungo il sentiero che 
collega Torre Picotta all’abi-
tato. Era stato il  gestore di 
una trattoria a chiamare aiu-
to. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il luogo in cui è stato recuperato l’anziano e l’intervento dei soccorsi

tolmezzo

Perde i sensi lungo un sentiero:
sos dai ragazzi del centro estivo
Un uomo di 74 anni è caduto da una scalinata ruzzolando per diversi metri
L’anziano era già stato soccorso, a giugno, dopo un altro incidente a Torre Picotta
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NICOLA MASCHIO

La  tragedia  della  Marmolada  
non ha fermato il turismo mon-
tano, ma sicuramente l’asticella 
dell’attenzione si è alzata in mo-
do importante. È quanto testi-
moniato  dai  rifugisti  che  tra-
scorrono  le  loro  giornate  nei  
pressi dei ghiacciai e che, rac-
contando cosa è cambiato dopo 
quel drammatico incidente, han-
no  fatto  emergere  alcuni  ele-
menti molto significativi. Il pri-
mo riguarda i clienti, che prima 
o dopo il  passaggio in rifugio, 
decidono  di  avventurarsi  sui  
ghiacciai: chiamano, si informa-
no, chiedono dettagli rispetto al-
lo  stato  della  pavimentazione  
sulla quale andranno a cammi-
nare. Qualcuno, addirittura, ha 
disdetto un giro nonostante l’ac-
compagnamento di guide esper-
te: «Ammetto che c’è chi si è tira-
to indietro, anche perché dopo 
la tragica notizia di qualche gior-
no fa si è registrata una perce-
zione diversa della pericolosità 
– ha spiegato Mario Casanova del 
rifugio Vioz – Come gestori, e so 
che  è  un  pensiero  condiviso,  
possiamo  confermare  che  fa  
davvero tanto caldo. Non è una 
bella  situazione.  Vediamo che 
ormai non c’è più neve sul ghiac-
ciaio e notiamo sempre questi 
costanti ruscelli d’acqua. Le ri-

chieste dei frequentatori  della 
montagna  sono  maggiori,  vo-
gliono  rassicurazioni  e  chiari-
menti, ma comunque i visitatori 
non mancano. Il consiglio è sem-
pre quello di affidarsi a esperti 
del settore e utilizzare la stru-
mentazione adeguata». 
C’è poi il tema dell’attrezzatura. 
Piccozze, ramponi, corde: nulla 
di tutto ciò deve mancare quan-
do si affronta un’escursione im-
pegnativa. Lo sanno i rifugisti, 
ma lo ricordano anche ai tanti 
visitatori che, soprattutto nei fi-
ne  settimana,  accorrono  alle  
strutture  per  godersi  le  belle  
giornate e il fantastico panora-
ma. «Il nostro rifugio tiene no-
vanta persone e, durante i week 
end, riempiamo tutti i posti – ha 
aggiunto Romano Ceschini al Ca-
duti dell’Adamello – Nei primi 
due o tre giorni abbiamo ricevu-
to diverse telefonate,  in  molti  
volevano  sapere  lo  stato  del  
ghiacciaio. Ma quest’ultimo, nel 
nostro caso, è appoggiato e pia-
no, dunque non c’è un vero peri-
colo e la situazione è al momen-
to sotto controllo. Certo, le tem-
perature elevate hanno già sciol-
to tutta la neve, e il manto bian-
co che solitamente lo ricopre or-
mai  non c’è  più.  Diciamo che 
non è bello da vedere, ma è sicu-
ramente più pratico da passeg-
giare. Non abbiamo riscontrato 
né un rallentamento nelle preno-

tazioni né uno stato d’agitazio-
ne maggiore: chiaro che serve 
sempre massima prudenza, ma 
fino ad ora la situazione è tran-
quilla». 
Insomma, un’asticella dell’atten-
zione che, come anticipato, si è 
alzata in modo forte ma senza 
allarmismi. Solo la consapevo-
lezza che la montagna è uno spa-
zio da approcciare con attenzio-
ne e che, per affrontarla al me-
glio, servono tutte le accortezze 
possibili.  «Il  ghiacciaio  che  si  
trova vicino alla nostra struttu-
ra è appoggiato, non ci sta dan-
do alcun problema e le persone 
non hanno smesso di venire a 
trovarci – ha concluso Carlo Ga-
lazzini, il cui figlio, Davide, gesti-
sce il rifugio Mandrone – Chi ci 
chiama  per  prenotare  chiede  
qualche informazione in più e, 
dal canto nostro, il consiglio è 
quello di essere sempre attrez-
zati al meglio. Non abbiamo pe-
rò una situazione di pericolo co-
me quella che si è verificata in 
Marmolada, da noi si arriva tran-
quillamente con il sentiero e poi 
i più esperti proseguono per il 
ghiacciaio.  Un problema serio  
invece è quello della siccità: fa 
tanto caldo e il lago da cui prele-
viamo l’acqua si è abbassato di 
oltre dieci metri. Con questa si-
tuazione, onestamente, non so 
per quanto riusciremo ad anda-
re avanti».

A destra il rifugio Mantova, al 
Vioz: il rifugio alla quota più alta 
delle Dolomiti. Spesso i rifugio è 
preso come base per 
l’esplorazione del vicino 
ghiacciaio. Sotto, il rifugio 
Caduti dell’Adamello. Il turismo 
in alta quota non si ferma. Ma si 
interroga sulla sicurezza dopo la 
tragedia della Marmolada 

In quota

Ghiacciai: il grande caldo
non ferma il turismo

Al Vioz il gigante bianco del 
Cevedale è sempre più sporco: 

«Niente neve e ruscelli d’acqua» 

Ceschini (Adamello): «Tante le 
chiamate, ma da noi non ci sono 
le pendenze, è meno pericoloso» 

MONTAGNA

Alta quota oltre la Marmolada. I rifugisti:
«Poche le disdette, ma più prudenza»
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L’ALLARME

Sorvegliato speciale
il Plampincieux che

nel 2019 aveva
subìto alcuni crolli. I

dati regionali sono
drammatici: nel 2021

l’acqua derivante
dalla fusione della
neve ha registrato

una perdita del 23%
e le piogge sono

diminuite del 13%

Clima, così la Valle d’Aosta
vede morire i suoi ghiacciai
PAOLO FERRARIO

a tragedia della Marmolada
ha fatto innalzare il livello
d’attenzione su tutto l’arco

alpino, dove i ghiacciai sono da tem-
po in sofferenza a causa dei cam-
biamenti climatici che, quest’esta-
te, hanno portato lo zero termico ad-
dirittura sopra i 4.500 metri per di-
versi giorni. Con 184 ghiacciai che si
estendono per più di 120 chilome-
tri quadrati (pari a un terzo dell’in-
tera superficie glaciale nazionale), la
Regione Valle d’Aosta già da dieci an-

L
ni si è dotata di un efficace sistema
di monitoraggio, affidato alla fon-
dazione Montagna Sicura. Un’espe-
rienza che è servita anche nella ge-
stione dell’emergenza in Marmola-
da delle scorse settimane.
«Dal 2012 monitoriamo la situazio-
ne di cinque ghiacciai potenzial-
mente interferenti con i fondovalle
antropizzati», spiega Valerio Segor,
dirigente dell’assessorato regionale
al Territorio. Tra questi c’è il ghiac-
ciaio Plampincieux, in Val Ferret nel
comune di Courmayeur, che nel
2019 aveva destato forti preoccupa-

zioni per la rapida accelerazione dei
crolli della fronte glaciale che si af-
faccia sulla vallata. Da allora, il ghiac-
ciaio è tenuto sotto osservazione con
un sofisticato sistema di radar dop-
pler e radar interferometri, che, pro-
prio nei giorni del dramma della
Marmolada, hanno fatto scattare le
misure di emergenza di Protezione
civile, portando alla momentanea
chiusura della strada per la Val Fer-
ret, ora riaperta.
«Le procedure di allertamento sono
prese sulla base di questi cinque pa-
rametri – ricorda Segor –: variazioni
anomale della velocità del ghiac-
ciaio, variazioni anomale del de-
flusso idrico dal ghiacciaio, aumen-
to della frequenza dei crolli dalla
fronte glaciale, temperature elevate
in alta quota per diversi giorni, al-
lerta meteo per forti temporali che
possono incidere sulle dinamiche
del ghiacciaio». L’ultima chiusura del
Plampincieux, il 4 luglio, è stata mo-
tivata proprio dall’allerta meteo che
ha consigliato l’interdizione del traf-
fico nella valle per qualche ora.
«Tutti i giorni – aggiunge Segor – e-
mettiamo un bollettino con le con-
dizioni aggiornate dei ghiacciai, sul-
la base del quale, poi, le ammini-
strazioni comunali decidono di as-
sumere o meno provvedimenti di
Protezione civile. Al momento, la si-
tuazione è sotto controllo con livel-
lo di allarme “medio” (giallo), che so-
litamente caratterizza i mesi estivi,
quelli più caldi. In inverno, quando
il gelo ricompatta la massa glaciale,
il livello di allerta è “basso” (verde),
mentre quando il rischio è «eleva-

to», scatta l’allarme rosso. Ma, ripe-
to, ora siamo in una situazione di as-
soluta normalità, per il periodo».
Certo è che i mutamenti climatici
stanno avendo un impatto deva-
stante anche sui ghiacciai valdosta-
ni. Secondo l’ultimo rapporto della
Cabina di regia di Fondazione Mon-
tagna sicura, negli ultimi 22 anni si
sono persi 32 ghiacciai, passati dai
216 del 1999 ai 184 del 2020. Di con-
seguenza, in questo ventennio sono
stati 34 i chilometri quadrati persi,
pari ad una riduzione di 1,5 chilo-
metri quadrati all’anno. In 22 anni,
sul territorio regionale è stato perso
il 22% della superficie glaciale, pas-
sata da 154 a 120 chilometri qua-
drati. E ancora. Nel 2021 le fronti dei
ghiacciai osservati si sono ritirate
mediamente di 13 metri e in alta
quota (al Colle Superiore delle Cime
Bianche-Cervinia, 3.100 metri), il
suolo, nell’estate 2021, si è sconge-
lato fino ad una profondità di 6 me-
tri: il 19% in più della media.
Tutto ciò ha inciso in maniera im-
portante sulla capacità della mon-
tagna di conservare e rilasciare ac-
qua, un’altra delle drammatiche
conseguenze del climate change.
Mentre tra il 2001 e il 2020, la “ri-
sorsa idrica nivale” è stata in media
di 1.129 milioni di metri cubi al-
l’anno, nel 2021 si è fermata a 870
milioni di metri cubi. Con una per-
dita secca del 23%, mentre è stato
del 12% il calo delle precipitazioni
sotto forma di pioggia e neve fusa e
del 13% quello dell’accumulo an-
nuo di neve fresca.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una veduta

del

ghiacciaio

del Miage,

sul Monte

Bianco

ui principali quotidiani italiani la
crisi climatica trova poco spazio, al
contrario di quanto avviene per le

pubblicità delle aziende inquinanti, che
dimostrano di avere una grande influenza
sulla stampa italiana. È quanto sostiene u-
no studio pubblicato da Greenpeace Italia
e realizzato dall’Osservatorio di Pavia, isti-
tuto di ricerca specializzato nell’analisi del-
la comunicazione, che ha esaminato gli ar-
ticoli pubblicati fra gennaio e aprile 2022
dai cinque quotidiani più diffusi: Corriere
della Sera, la Repubblica, Il Sole 24 Ore, Av-
venire, La Stampa.
I risultati mostrano che i principali quoti-
diani italiani pubblicano in media due ar-
ticoli al giorno che fanno almeno un ac-
cenno alla crisi climatica, «ma gli articoli
che trattano esplicitamente il problema so-
no appena la metà. Al contrario, viene da-
to ampio spazio alle pubblicità dell’indu-
stria dei combustibili fossili e delle azien-
de dell’automotive, aeree e crocieristiche,

tra i maggiori responsabili del riscalda-
mento del pianeta»: su Il Sole 24 Ore si con-
tano più di cinque pubblicità di queste a-
ziende inquinanti a settimana. Negli arti-
coli esaminati, inoltre, le aziende sono il
soggetto che ha più voce (18,3%), supe-
rando esperti (14,5%) e associazioni am-
bientaliste (11,3%). La crisi climatica è in-
fine raccontata principalmente come un
tema economico (45,3% degli articoli),
quindi come un tema politico (25,2%) e so-
lo in misura minore come un problema
ambientale (13,4%) e sociale (11,4%).
In base ai risultati dello studio, Greenpea-
ce ha elaborato una classifica dei principali
quotidiani italiani, valutati mediante cin-
que parametri: quanto parlano della crisi
climatica; se tra le cause citano i combu-
stibili fossili; quanta voce hanno le azien-
de inquinanti e quanto spazio è concesso
alle loro pubblicità; se le redazioni sono tra-
sparenti rispetto ai finanziamenti ricevuti
dalle aziende inquinanti. Quest’ultimo pa-

rametro è stato valutato con un questio-
nario che Greenpeace ha inviato ai direttori
delle cinque testate, a cui ha risposto («par-
zialmente») solo Avvenire. Considerando
la media dei cinque parametri, Avvenire
raggiunge la sufficienza (3 punti su 5), «ri-
sicata» dice Greenpeace, «scarsi invece i
punteggi di Corrieree Repubblica (2,2 su 5),
mentre in fondo alla classifica si trovano La
Stampa e Il Sole 24 Ore (2 su 5)». La classi-
fica sarà aggiornata e pubblicata ogni quat-
tro mesi e sarà seguita da un’analoga inda-
gine sui telegiornali e sulle trasmissioni te-
levisive di intrattenimento. «Questo studio
dimostra la pericolosa influenza esercitata
dalle aziende inquinanti sulla stampa ita-
liana – dichiara Giancarlo Sturloni di Green-
peace Italia – Se vogliamo che il giornalismo
svolga il suo ruolo cruciale di "cane da guar-
dia" nella lotta alla crisi climatica dobbia-
mo liberare i media dal ricatto del gas e del
petrolio».
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SSolo Avvenire
raggiunge la
sufficienza (3
punti su 5),
seguono
Corriere e
Repubblica (2,2
su 5), in fondo
Stampa e Sole
24 Ore (2 su 5) 

STUDIO DI GREENPEACE: MA AD "AVVENIRE" IL VOTO PIÙ ALTO

«Sui giornali poco spazio
alla questione climatica»

■ Gli Sos

1
Scompaiono

i ghiacciai

Nell’ultimo Catasto
realizzato nel 2015,

sono censiti 903
ghiacciai. Il confronto

con il Catasto Cgi-
Cnr (1959-1962)

indica una riduzione
della copertura

glaciale del 30%. Un
confronto con la

banca dati del Wgi
(World Glacier

Inventory) mostra
riduzione areale del

39%.

2
La siccità

di fiumi e laghi

L’Osservatorio sulla
crisi idrica ha definito

«gravissima» la
situazione del Po, i

cui livelli si sono
stabilizzati «al
ribasso». Ma a

soffrire ci sono anche
i laghi. Per quanto
riguarda i laghi, il
Maggiore è a +13

centimetri sopra lo
zero idrometrico e il

Garda a +57
centimetri.

3
Incendi; in fumo

16mila ettari

Secondo i dati
Coldiretti, gli incendi

sono triplicati
nell’ultimo anno

rispetto alla media
storica, con oltre

sedicimila ettari di
boschi e terreni
andati a fuoco

dall’inizio del 2022,
una superficie pari a
ventiduemila campi

da calcio. Le Regioni
più colpite: Sicilia e
Sardegna ma anche
Toscana e Liguria.

I danni del
riscaldamento 

visti dallo spazio

Dalla stazione spaziale internazionale «si vedono
ovviamente delle zone di siccità e si vede la riduzione
delle superfici dei ghiacciai». Così Samantha
Cristoforetti - in collegamento audio con il Centro di
Geodesia spaziale dell’Asi «Giuseppe Colombo» di
Matera per una tappa del tour «Italia Brilla Costellazione

2022» - ha risposto a una domanda sul cambiamento
climatico posta da una studentessa della città dei Sassi.
L’arretramento della superficie glaciale della Terra,
insomma, sta assumendo proporzioni talmente grandi,
che anche a migliaia di chilometri di distanza si nota.
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